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INIZIATIVA
«Istituiamo la Giornata
della socialità»
Ho tre figli di cui due
adolescenti e non sto a
descrivere le battaglie
riguardanti l’utilizzo del
telefonino. Partendo quindi
dal fatto che i social ormai si
sono impossessati
subdolamente delle nostre vite
(noi invece crediamo di
gestirli!), aggrappiamoci a
quel briciolo di buon senso
(sempre più raro) che alberga
in ognuno di noi per tentare di
riattivare rapporti veri, reali,
concreti, oserei dire umani.
Come? In Italia esistono
diverse giornate dedicate a
temi che servono per
sensibilizzare l’opinione
pubblica. E perché non
istituire anche la giornata
della «Social...ità»? Una
domenica, nella stagione
estiva, in cui il tempo che
solitamente si passa davanti
allo smartphone si dedica a
svariate attività: una gita con
amici, una buona lettura, una
passeggiata con la testa che
guarda in alto.

Angelo

MEMORIA
«Una via per l’ingegnere
Caccia Dominioni»
Ho letto l’acuta osservazione
di Alfio Caruso sulla via che si
vuole intestare ad Almirante e
nessuno che si ricordi del
prode Paolo Caccia Dominioni
(Corriere di ieri). Caccia
Dominioni, come un eroe greco
antico, ha mostrato la sua
pietas, il suo rispetto dei valori
che rendono una vita degna,
nella tenace ricerca dei corpi
dei suoi sventurati compagni
d’arme per offrire loro una
degna sepoltura. Pare
Antigone. E se ci fosse una
raccolta di firme, una
iniziativa per caldeggiare
l’intestazione di una via
all’ingegnere?

Brunella Guatta

BIGLIETTODIAUGURI
«Inviato ma restituito
al mittente»
Auguri natalizi spediti da
Brescia per tempo, transitati
da Verona l’11 dicembre 2019 e
ricevuti ieri 23 gennaio 2020.
Lo stesso mittente mi ha
spedito anche una lettera che
doveva arrivare per il mio
compleanno il 24 dicembre,
mai ricevuta, in quanto gli è
stata restituita pochi giorni fa.
Grazie Poste italiane.

Maria Pia Altobello

Parcheggi a Milano: il signor Carlo inaugura la serie.
(Inviate le foto, scattate da voi, a questi indirizzi: lettere@corriere.it
e @corriere su Instagram)

di Paolo Lepri

Ametàstipendio
conNadiaWhittome

●Facce nuove

Caro Aldo,
sono una vecchia socialista e
vorrei dire la mia, al di fuori
degli ipocriti e dei leccapiedi.
Ne stanno facendo quasi un
martire e un santino; non
dimentichiamo il sistema
corruttivo scoperto dalla
magistratura e di cui lui non
poteva non sapere.

Marilena D.

Craxi se ne andò in Tunisia.
Non ho gli strumenti per
affermare se ci sia stato
accanimento giudiziario.
Alla fine, mi è rimasto il
rammarico per una fine
troppo amara, forse
sproporzionata di fronte agli
addebiti consegnati a uno dei
protagonisti più significativi
della nostra Repubblica.

Concetta La Naia

Cari lettori,

I l caso Craxi continua e
continuerà a fare discute-
re. In questa pagina ab-
biamo ospitato molte

opinioni, tutte rispettabili.
Vorrei aggiungere che il ven-
tesimo anniversario della
morte, e il racconto dei fatti di
Hammamet, non sarebbe
completo se non venisse cita-
to il reporter che meglio lavo-
rò dalla Tunisia, perché aveva
notizie di prima mano. (Non
l’ha ricordato nessuno, tranne
Alda d’Eusanio in un’intervi-
sta a Maurizio Caverzan della
«Verità»; se l’hanno fatto altri
emi è sfuggito, chiedo scusa).
Si chiamava Gianni Pennac-
chi, ed è una delle persone
più simpatiche che abbia mai
incontrato. Era stato anche un
uomo di leggendaria bellezza:
quando fu tratto un film —
Mio fratello è figlio unico —
dal libro autobiografico di
suo fratello Antonio Pennac-
chi — Il fasciocomunista —,

il ruolo di Gianni fu affidato a
Riccardo Scamarcio, il sex-
symbol del cinema italiano.
«Il Giornale» pubblicò le foto
dei due a confronto: non c’era
partita, il cronista era più bel-
lo dell’attore. Oltretutto Gian-
ni adorava le donne, ricam-
biato; fino a quando incontrò
Anna e si ritirò. Insieme adot-
tarono una bambina russa,
Raissa: arrivò uno scricciolino
che pochi mesi di cura e
d’amore trasformarono in
una splendida ragazza. Per
prepararle l’albero di Natale
Gianni salì su una scala, cad-
de, ebbe un’emorragia inter-
na, i medici probabilmente
non capirono. Morì all’im-
provviso, senza il tempo di di-
re addio a chi gli aveva voluto
bene. Il libro che scrisse con
Bobo Craxi, Route el Fawara.
Hammamet, pubblicato da
Sellerio, resta il resoconto più
dettagliato dell’agonia dell’ex
presidente del Consiglio.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

PENSIONE
«È una rendita tassata
come un reddito»
La pensione è una
sudatissima rendita vitalizia
frutto dei versamenti
effettuati per tantissimi anni.
Mi riferisco naturalmente alle
pensioni da lavoro. È
oltremodo ingiusto che, a
differenza della maggior parte
dei Paesi europei dove la
tassazione varia ma è intorno
in media al 10%, in Italia esse
siano tassate a scaglioni come
i redditi da lavoro ed altro.
E nessun politico solleva la
questione. Esse sono, in
pratica, soltanto la
restituzione di una piccola
parte del capitale versato,
senza interessi. Chi arriva alla
pensione dovrebbe essere
agevolato in quanto si
avvicina alla fine della corsa,
con tutti gli inevitabili
problemi. E invece...

Alberto Vallotto, Milano

LA
VOSTRA
FOTO

U na lezione semplice, molto chiara. In
un Parlamento diventato nell’ultima
legislatura il palcoscenico per gli

imbrogli di Boris Johnson, Nadia
Whittome terrà per sé meno della metà del
suo stipendio annuale— per la precisione
35.000 sterline (41.000 euro), invece di
79.468 (94.000 euro)— e devolverà la
differenza alle organizzazioni umanitarie
attive nel suo collegio, Nottingham East,
dove è stata eletta con unamaggioranza
schiacciante pur nella catastrofe del
corbynismo. «Si tratta di una decisione
personale, credo che sia un principio
importante della democrazia, perché come
laburista sono una rappresentante dei
lavoratori. Certamente non voglio con
questo biasimare i colleghi che incassano
l’intera somma», ha raccontato al
Guardian.
Per uno di quei curiosi casi della vita,

non lontano dalla zona dove Nadia è nata
ventitré anni fa, ha studiato e si è
avvicinata alla politica arrivando poi fino a
Westminster, c’è la foresta di Sherwood, il
luogo rimasto legato all’eroe popolare che
rubava ai ricchi per dare ai poveri. Ma non
c’è niente di fantastico nella scelta di
questa ragazza dal sorriso sereno, figlia di
un immigrato del Punjab e di una donna
anglo-indiana che l’ha allevata e sotto il cui
tetto continua a vivere quando torna a casa
da Londra. «Prendendo il salario medio di
un lavoratore britannico, nonmi
dimentico mai da dove vengo e di chi
rappresento gli interessi: nel mio collegio
— sottolinea— il 42% dei bambini vivono
in povertà».
Più in generale, le posizioni della «Baby

of the House» -— come viene chiamata
tradizionalmente la deputata più giovane
nell’Aula dove l’ultraconservatore Jacob
Rees-Mogg si è sfacciatamente sdraiato a
riposare— sono interessanti. Secondo lei,
per esempio, bisognava battersi per
riuscire a imporre un secondo referendum
e quelle celebrate nel dicembre scorso
avrebbero dovuto essere le elezioni del
cambiamento climatico e non della Brexit.
Ma in unmondo dove gli scandali
parlamentari sono un’abitudine (oppure,
come è accaduto da noi, c’è chi vota per il

taglio dei parlamentari e poi
firma per abrogare la legge
che ha votato) i gesti nobili
sono ancora più importanti
delle idee.

@Paolo_Lepri
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«Vittorio Emanuele fa bene a cambiare la Legge Salica»
V ittorio Emanuele ha annunciato di voler superare la Legge Salica,

decidendo che le donne di Casa Savoia abbiano uguali diritti dei
maschi nella successione. Tuttavia, nel mondomonarchico «aostano»
l’annuncio del principe ha scatenato polemiche. Valga il vero. In Italia la
Legge Salica è stata recepita dalle Regie patenti regolanti Casa Savoia e
dallo Statuto Albertino, Carta costituzionale del Regno d’Italia, non più
in vigore in quanto sostituito dalla Costituzione repubblicana: quel che
rileva oggi è dunque che la Legge Salica, essendo una legge dinastica,
che regola la vita di una dinastia, è modificabile motu proprio dal capo
della dinastia stessa. Orbene il capo della Real casa Savoia è S.A.R. il
principe Vittorio Emanuele, erede al trono come stabilito dallo Statuto
e dalle leggi del Regno d’Italia. Si deve poi considerare l’esclusività
dell’esilio che hanno subito il principe Vittorio Emanuele e il figlio

principe Emanuele Filiberto proprio perché discendenti maschi del re
d’Italia, unici Savoia riconosciuti dalla Repubblica italiana come facenti
parte della Real casa. Significativamente lo stesso duca Amedeo d’Aosta
in un suo libro intervista con Fabio Torriero (2002, ed. Minotauro)
affermava di considerarsi terzo nella linea di successione e che «il capo
della Real casa di Savoia è mio cugino Vittorio Emanuele e, dopo di lui,
l’erede al trono è suo figlio Emanuele Filiberto». Solo S.A.R. Vittorio
Emanuele, dunque, aveva la potestas e l’auctoritas di abolire la Legge
Salica. Non hanno rilevanza le contrarie argomentazioni divulgate da
una sedicente Consulta dei senatori del Regno, considerato che l’unica
Consulta riconosciuta dal capo di Casa Savoia e legittimata a esprimere
pareri è quella presieduta dal prof. Pier Luigi Duvina.

Santino Giorgio Slongo
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La lettera

Santino Giorgio
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ripropone la
decisione di
Vittorio
Emanuele di
superare la
Legge Salica
e le polemiche
che ne sono
seguite




